
Romailgolèdi tutti: Lamela
Osvaldo,TottieDestro

serate di vena, inaffrontabili a campo aperto. L’ha
vinta, Stramaccioni, dando alla Juve l’impressio-
ne costante di volerla vincere, togliendo fiato a
Pirlo con i raddoppi di Palacio e Milito, rischiando
l’uno contro uno dietro. La prima mossa di Conte,
l’inserimento preoccupato di Caceres al posto di
Lichtsteiner, ha dato ragione al tecnico romano
prima ancora che il risultato sul campo cambias-
se. Poi Guarin e Milito hanno deciso il resto.

Adesso inizia un altro campionato, e la fuga a
due di Juve e Inter ha altissime probabilità di anda-
re fin sotto lo striscione d’arrivo. Se lo giocheran-
no allo sprint, probabilmente, le due. E decisivi
saranno gli episodi, anche quelli minimi.

Nel day after tiene pesantemente banco la que-
stione arbitrale. Nel festeggiare, Moratti non di-
mentica il doppio, grave errore di Tagliavento, il
fuorigioco netto di Asamoah un attimo prima del
gol di Vidal e la mancata espulsione di Lichtstei-
ner per fallo su Palacio. «Il primo errore è grave, il
secondo è voluto» sbotta il presidente nerazzurro.
Una brutta pagina ancora, raccontata anche dalle
immagini di fine primo tempo, Cassano che chie-
de spiegazioni, Tagliavento che scappa via verso
gli spogliatoi, il barese che urla «le stiamo parlan-
do con educazione e lei nemmeno ci ascolta, fa il
fenomeno». Il campo ha poi restituito giustizia a
una partita viziata sin dal diciottesimo secondo.
L’Inter è stata più forte anche della sorte avversa,
fredda e serena, chirurgica e spietata. Ha saccheg-
giato lo Stadium bianconero, prima squadra nella
storia a riuscirci, e ha dato un colpo di mannaia
all’infinita serie della Signora, chiusa a 49, man-
dandola a letto con dubbi giganteschi sul valore
vero di Giovinco, sulle qualità di una difesa in crisi
se presa in velocità, sulla personalità di alcuni uo-
mini determinanti come Lichtsteiner, Marchisio,
Vidal. E chissà quanto conterà nella corsa a due il
differente peso di Champions e Europa League. I
dubbi sono tutti da una parte, le certezze dall’al-
tra. E qualcuno inizia a fare paragoni pesanti, Stra-
ma come Mourinho, Strama come Guardiola. È
presto, ma, è certo, quel ragazzo spensierato ha la
stoffa del fuoriclasse.

IL POSTICIPO

Oltre lepiùzemaniane previsioni, finalmente
unaRomache incarnanell’anima il credodel
boemo.Palermo devastato4-1e pace ritrovata
con i tifosi, almenofino al derbycon la Lazio di
domenica:«... lanostra pazienza duraun’altra
settimana», recitavauno striscione primadel
match,ma ciè volutopoco per trasformare i
fischi in applausi. Pressingcostante, difesaalta
emai comeieri una Romacosìverticale. Senza
DeRossiacentrocampo, macon Florenzie
Bradleychecreanocostantemente superiorità
sullamediana.Gasperiniammaina la sua
coerenza,puntando suun inconsueto 3-5-2
inveceche il classico3-4-3, ma presenta un
attaccotroppo leggero(Miccoli-Brienza) e
nessuna inventiva incostruzione. Le uniche
pallepericolose dei rosanero nellaprima ora
arrivanodaicorner al velenodi Miccoli.Già
all’11’ laRoma va invantaggio, con l’infinito
Totti.Da quelmomento igiallorossi ripiegano,
attenti in fase dicopertura (bene anche ipiù
criticatiTachtsidis ePiris) e ripartono apieni
giri conun Lameladevastanteadestra.
Osvaldofa il suo mestiere:alla mezz’oraè lesto
adapprofittaredi uno svarionetraUjkani e
Munoze depositare aportavuota.Nella ripresa
lamusica noncambia: al 69’arriva il tris di
Lamela (7° sigilloquest’anno), seguito all’80’
dallaprimarete ingiallorosso di MattiaDestro.
Mister 16 milioninon fa in tempo adesultare
chesibecca il secondo giallo peressersi quasi
tolto la magliae viene espulsodalpuntiglioso
DeMarco.Solo allora il Palermoriesce atrovare
ilgolcon Ilicic, inutile.PerGaspè buiopesto e,
Zamparinipermettendo,domenica con la
Sampsaràsfida tradisperate.
 SIMONE DISTEFANO

È LA FIORENTINA LA QUARTA FORZA DEL CAMPIONA-
TO.Gioca bene e vince la squadra di Montella. Con-
tro il Cagliari arriva la terza vittoria in una settima-
na, anche se è l’esibizione meno splendida, ma -
paradossi del calcio - premiata dal bottino di reti
più ampio: 4-1, che diverte il Franchi e penalizza
troppo il Cagliari, assai tonico nel primo tempo,
ma troppo fragile sui calci d’angolo: così arriva il
vantaggio di Rodriguez, dopo pochi minuti, e così
tornano avanti i viola, a inizio ripresa, con Jovetic.
Se la prima rete era stata recuperato con un bel
tiro al volo di Casarini, deviato da Roncaglia, arri-
vato in fondo a una buona mezz’ora di pressing e
ripartenze veloci, il secondo vantaggio ha spacca-
to la gara, perché i viola hanno trovato entusiasmo
mentre i sardi non hanno più avuto energie fisiche
e mentali per replicare l’ardore della prima frazio-
ne.

I viola hanno scavalcato in classifica la Lazio,
attestandosi al quarto posto, alle spalle delle tre
battistrada, tutte già affrontate in quest’avvio di
campionato: per questo al classifica è solida, vera.
E Vincenzo Montella ieri ha trovato nuovi giocato-
ri: Llama ha esordito al posto di Pasqual, Toni è
tornato al posto di Ljajic: i due esclusi sono stati
fatti riposare, dopo due eccellenti prove contro La-
zio e Genoa. Cambi che hanno penalizzato la ma-
novra, non il risultato. E la Fiorentina aspetta anco-
ra due giocatori che in estate sembravano titolari
certi nel progetto di Montella: El Hamdauoi e Aqui-
lani, anche ieri entrati nella ripresa, e parsi in gra-
do di avere numeri facili da proporre, ma ancora
poca continuità. Il punto di forza dei viola è stato
ancora una volta in mediana, con Pizarro che gesti-
sce con semplicità la manovra, e Borja Valero che
la cuce a tutto campo. Tutte ne trae vantaggio, da-
gli esterni (anche ieri ottimo Cuadrado, che final-
mente ha trovato la rete, con un delizioso pallonet-
to a cose ormai fatte) alla difesa, che è protetta dal
palleggio palla, e può rifiatare per molti minuti:
qualche sabavatura in avvio, e su una volata di Sau
nella ripresa, ma Rodriguez si è confermato regi-
sta arretrato di valore internazionale, e Roncaglia
e Tomovic marcatori molto aspri e attenti.

Jovetic è uscito per crampi, ma ha fatto in tem-
po a decidere la partita, con quel gol di prontezza
sull’angolo, e con l’assist per Toni, che in area di
rigore sa sempre il fatto suo. Adesso la trasferta di
Milano (contro i rossoneri) dovrà sostanziare le
ambizioni della Fiorentina e chiarire le possibilità
di ritorno del Milan.

Negli ospiti, invece, Pulga e Lopez hanno dovu-
to snaturare un po’ l’assetto per l’assenza dei lea-
der del centrocampo. Dessena, Casarini ed Ekdal
hanno caratteristiche di rottura, aggressione e cor-
sa: questa partita, dispendiosa, è durata 50 minuti.
Finito il fiato, c’era poco da fare o da inventare.
Forse Ibarbo e Pinilla meriterebbe maggiore consi-
derazione, e questa prima sconfitta della “doppia”
gestione dovrebbe togliere un po’ di remore all’im-
piego dei migliori.

Dentro questa partita alcune cose belle: un grup-
po di una decina di lavoratori della Lucchini di
Piombino è stato ospitato alla stadio Franchi. Un
«gesto di solidarietà», ha detto poi, al termine della
partita, l’ad viola Sandro Mencucci: «Sono ben
4000 le persone delle acciaierie che rischiano il
posto di lavoro, non è compito della Fiorentina en-
trare nel merito di questa complessa vicenda però
il calcio non può e non deve dimenticare certi pro-
blemi ed è giusto che diventi veicolo per parlarne.
All’interno del calcio dobbiamo anche accogliere e
organizzare iniziative di solidarietà» ha ribadito
Mencucci. Montella aveva fatto altrettanto in con-
ferenza stampa, alla vigilia, «Sarebbe devastante
se chiudesse lo stabilimento della Fiat a Pomiglia-
no d’Arco, quell’azienda muove l’economia di tut-
ta la provincia di Napoli». Il padre dell’allenatore
viola ha lavorato 30 anni per la Fiat a Pomigliano,
dove è nato lo stesso Montella 38 anni fa: «Lì ci
vive ancora la mia famiglia, se chiudessero questi
stabilimenti sarebbe un disagio notevole perché
sappiamo quanto sia difficile la sopravvivenza da
quelle parti».
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Petkovic si prende la colpa, «ho preparato male la squadra», e la sua Lazio sembra
evaporata, un punto in tre partite, niente da segnalare se non c’è Klose in attacco. A

Catania non c’è stato match: i siciliani scappavano via da tutte le parti. Immenso Gomez,
che sblocca il risultato e lo mette al riparo dopo il rigore di Lodi. Quarta rete di Barrentios.

LasquadradiMontella fa
centroanchefuoridalcampo:
dopoleparoledel tecnicosu
Pomigliano,bella ideacongli
operaiLucchiniospitialFranchi

PUNTI PARTITE IN CASA FUORI CASA RETI

G V N P G V N P G V N P F S

1 Juventus 28 11 9 1 1 6 5 0 1 5 4 1 0 23 8
2 Inter 27 11 9 0 2 5 3 0 2 6 6 0 0 22 10
3 Napoli 23 11 7 2 2 6 5 1 0 5 2 1 2 16 7
4 Fiorentina 21 11 6 3 2 6 5 1 0 5 1 2 2 16 8
5 Lazio 19 11 6 1 4 5 3 1 1 6 3 0 3 16 15
6 Roma 17 11 5 2 4 6 2 2 2 5 3 0 2 26 20
7 Catania 15 11 4 3 4 6 4 1 1 5 0 2 3 15 16
8 Parma 15 11 4 3 4 5 3 2 0 6 1 1 4 14 16
9 Atalanta(-2) 15 11 5 2 4 5 3 0 2 6 2 2 2 10 13
10 Milan 14 11 4 2 5 6 3 0 3 5 1 2 2 17 13
11 Udinese 14 11 3 5 3 5 2 2 1 6 1 3 2 14 16
12 Cagliari 14 11 4 2 5 5 2 1 2 6 2 1 3 11 17
13 Torino(-1) 11 11 2 6 3 5 1 1 3 6 1 5 0 12 10
14 Pescara 11 11 3 2 6 6 2 1 3 5 1 1 3 8 17
15 Sampdoria(-1) 10 11 3 2 6 5 1 1 3 6 2 1 3 13 16
16 Chievo 10 11 3 1 7 6 3 1 2 5 0 0 5 10 21
17 Genoa 9 11 2 3 6 6 1 2 3 5 1 1 3 10 15
18 Bologna 8 11 2 2 7 5 1 2 2 6 1 0 5 12 17
19 Palermo 8 11 1 5 5 5 1 3 1 6 0 2 4 9 17
20 Siena(-6) 6 11 3 3 5 6 2 3 1 5 1 0 4 12 14

ADOLIVIOCAPECE

Atalanta - Inter
Cagliari - Catania
Chievo - Udinese
Genoa - Napoli

Lazio - Roma
Milan - Fiorentina

Palermo - Sampdoria
Parma - Siena

Pescara - Juventus
Torino - Bologna

MILANO VINCE TRA I CLUB U16. Nel campionato italiano a
squadre Under 16 ad Arvier (Aosta) l’Accademia Milano
(Francesco Rambaldi, Beniamino Brociner, Jacopo Motola,
Gianfranco D’Avino) supera di misura l’Arrocco Roma (Alexander
Teutsch, Luca Stella, Virginia Colantuono e Luca Cafaro). Terza
Marsala (Pietro e Gianluca Savalla, Dario e Francesco Piazza,
Giampaolo Calamia). Sito: www.scacchivda.com

Bologna 1 - 1 Udinese
Catania 4 - 0 Lazio

Fiorentina 4 - 1 Cagliari
Juventus 1 - 3 Inter

Milan 5 - 1 Chievo
Napoli 1 - 1 Torino

Pescara 2 - 0 Parma
Roma 4 - 1 Palermo
Siena 1 - 0 Genoa

Sampdoria 1 - 2 Atalanta

● 8 RETI: El Shaarawy (Milan)
● 7 RETI: Cavani (Napoli); Di
Natale (Udinese); Milito (Inter);
Lamela (Roma)
● 6 RETI: Klose (Lazio); Lamela
(Roma); Jovetic (Fiorentina);
Osvaldo (Roma)
● 5 RETI: Gilardino (Bologna);
Cassano (Inter); Hernanes (Lazio)
● 4 RETI: Bianchi (Torino);
Calaiò (Siena); Hamsik (Napoli);
Miccoli (Palermo); Pazzini (Mi-
lan); Gomez (Catania); Totti (Ro-
ma)
● 3 RETI: Giovinco, Pirlo,
Quagliarella e Vidal (Juventus),
Borriello (Genoa); Amauri (Par-
ma); Maxi Lopez (Sampdoria);
Bergessio e Lodi (Catania); Nenè
(Cagliari); Palacio (Inter); Diaman-
ti (Bologna); Toni (Fiorentina);
Weiss (Pescara)

FIORENTINA 4

CAGLIARI  1

MARCATORICLASSIFICASERIE A

GIANNIPAVESE
FIRENZE

RISULTATI 11ª

FIORENTINA: Viviano, Roncaglia, Gonzalo, Tomovic, Cuadrado (40’ st
Cassani), Romulo, Pizarro, Borja Valero, Llama (16’ st Aquilani), Toni,
Jovetic (18’ st El Hamdaoui)
CAGLIARI: Agazzi, Pisano, Rossettini, Astori, Mussu, Dessena, Ekdal,
Casarini, Cossu (27’ st Eriksson), Thiago Ribeiro (7’ st Pinilla), Sau (22’ st
Ibarbo)
ARBITRO: Calvarese
RETI: nel pt 14’ Gonzalo Rodriguez, 42’ Casarini; nel st 5’ Jovetic, 9’ Toni,
39’ Cuadrado
NOTE: ammoniti Roncaglia, Rossettini e Pizarro. Angoli 4-1 per i viola

Pallisse-Pantoja Barcellona2012.
IlNero muovee vince.

SCACCHI
* una partita in meno

La Lazio è sparita: umiliata 4-0 dal Catania

PROSSIMOTURNO

LaFiorentina
sasoffrire
Cagliari «tosto» per un tempo
poi ivioladilagano:4° posto
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